
La scuola di via Passo Gravina già dopo tre
anni permette di conseguire un diploma.
«Ma l’obiettivo è concludere il quinquennio
e fronteggiare la dispersione scolastica
degli studenti iscritti al primo anno»

Esercitazioni e stage per 900 futuri tecnici
«Con classi di 30 ragazzi laboratori "sdoppiati"»
Accanto ai numerosi licei e istituti
tecnici catanesi, coesistono altrettan-
to rilevanti realtà scolastiche di for-
mazione professionale, specie per
quanto concerne il numero di iscritti.

Tra queste, uno degli istituti di
maggior rilievo è l’Ipsia "Enrico Fer-
mi" di via Passo Gravina, che accoglie
circa 900 studenti: in maggioranza
ragazzi, anche se non manca da qual-
che anno una presenza fem-
minile.

«Alla luce dei tagli il
numero delle classi
formate è inferiore ri-
spetto agli anni pre-
cedenti», spiega il di-
rigente scolastico,
Lillo Cassia. «Fino a
qualche anno fa si
riusciva a lavorare an-
che con classi di 18 alun-
ni, oggi si arriva fino alle
30 unità e questo implica le
ben note conseguenze, tanto che per
evitare un abbassamento della qua-
lità e della sicurezza, manteniamo
questo numero durante le attività
teoriche, per poi sdoppiarlo durante
le attività di laboratorio, avendone la
possibilità logistica. Lo stesso dicasi
per il sostegno. Il rapporto in questa
scuola è attualmente di un docente di
sostegno per due allievi diversamen-
te abili, quando fino a un paio di anni
fa il rapporto era fissato sull’uno a

uno. Il fatto è che il sistema di riferi-
mento si è ormai capovolto: una vol-
ta il numero dei docenti di sostegno
veniva fissato in base all’effettivo bi-
sogno dei ragazzi. Oggi è il contrario.
Ogni scuola ha un budget massimo di
riferimento e su quello deve fare affi-
damento. Per valutare di volta in vol-
ta e caso per caso, abbiamo costituito
un Gruppo H, formato da docenti e da

una specialista dell’Asl, la dot-
toressa Salerno, per stabi-

lire come operare in ba-
se alla gravità dei pro-
blemi di ogni sogget-
to». Una realtà molto
delicata, condivisa
con sempre più isti-
tuti della provincia.

L’istituto Enrico
Fermi è rivolto essen-

zialmente a ragazzi che
intendono conseguire una

qualifica professionale, spen-
dibile nel mondo del lavoro: «Già do-
po i primi tre anni è possibile ottene-
re un diploma di qualifica in operato-
re meccanico, odontotecnico, termico
e così via, in base all’indirizzo scelto.
Quindi se un ragazzo, per problema-
tiche di vario genere decide di inter-
rompere gli studi dopo il terzo anno,
ha quanto meno l’opportunità di ot-
tenere un primo titolo. E’ chiaro tutta-
via che la maggior parte degli stu-
denti decide di completare il percor-

so di studi, fino al quinto anno». 
«Al primo anno, come un po’ dap-

pertutto, si deve fare i conti con l’ab-
bandono e la dispersione scolastica,
ma devo dire che riusciamo a fronteg-
giare questo problema e a far proce-
dere gli allievi durante gli anni», ag-

giunge la professoressa Di Stefano.
Ma la vera opportunità per i ragaz-

zi consiste nel poter frequentare tra il
quarto e il quinto anno la cosiddetta
"terza area di professionalizzazione":
«Oltre alle ore curriculari gli allievi
hanno la possibilità di svolgere cen-

tottanta ore di lezioni d’aula con
esperti aziendali e di effettuare stage
in azienda, utili per un eventuale in-
serimento successivo nel mondo del
lavoro. Oltretutto i nostri laboratori
sono ormai all’avanguardia. Le vec-
chie officine meccaniche sono ormai
superate, oggi abbiamo aule attrezza-
tissime sia per l’attività teorica che
per quella pratica. Questo è stato pos-
sibile anche grazie all’accordo con
un’azienda come la Texa, che fornisce
officine modernissime, che non pos-
sono essere gestite da meccanici tra-
dizionali, e grazie a cui la "Fermi" è
una scuola polo a livello nazionale».

Ma occorre fare una precisazione
ulteriore in vista delle riforme degli
istituti superiori già annunciate: una
puntualizzazione cui il preside Cassia
tiene particolarmente: «Finora la for-
mazione professionale è sempre sta-
ta statale ed è bene che lo rimanga,
perché se le responsabilità dovessero
passare alla Regione, ritengo che po-
trebbero insorgere dei problemi. La
Sicilia non è la Lombardia, tanto per
intenderci». 

ALESSANDRA BELFIORE

A sinistra 
il dirigente
scolastico Lillo
Cassia, in basso 
la prof. Di Stefano

Scuole di città
Istituto «Fermi»

LA SCHEDA DELL’ISTITUTO

GLI INDIRIZZI
� ODONTOTECNICO

� ELETTRICO-ELETTRONICO

� MECCANICO-TERMICO

I NUMERI
900 GLI ALUNNI

126 I DOCENTI

52 ALUNNI DIVERSAMENTE
ABILI

26 DOCENTI DI SOSTEGNO

ISTITUTO D’ARTE

Tanti dubbi
sulla vicenda

REFEZIONE SCOLASTICA AL VIA

«Primo pranzo» col sindaco
alla elementare Pestalozzi

Continuano i commenti sull’esito del
tormentato caso dell’Istituto d’Arte. La
segretaria confederale della Cgil Giusi
Milazzo dà un "giudizio pesante per l’in-
capacità di amministrare adeguatamen-
te dimostrata delle istituzioni locali". Ri-
corda che, "nonostante lo sfratto fosse at-
teso da tempo, nessun’altra sede era sta-
ta approntata dalla Provincia", che la se-
de di via dei Crociferi avrebbe "richiesto
da tempo interventi di manutenzioni e
messa in sicurezza. Ma nessuno ha dato
ascolto alle segnalazioni degli studenti e
di alcuni insegnanti". Constata che "solo
a ridosso dell’inizio dell’anno scolastico
ne viene dichiarata l’inidoneità" e che la
sede della Brancati di Librino, nonostan-
te le rassicurazioni del Presidente della
Provincia, "si è rivelata chiaramente in-
sufficiente, e tutti erano inoltre a cono-
scenza che una parte dell’edificio neces-
sitava di lavori per l’adeguamento alle
norme di sicurezza". Ricorda che "la ri-
chiesta di disponibilità avanzata ai priva-
ti per il reperimento di locali sembrava
fosse andata deserta”. Di qui la richiesta
di sapere "di chi sono le responsabilità"
dell’indisponibilità di fatto degli edifici
pubblici e delle "informazioni vaghe e
aleatorie sullo stato degli edifici" e la ri-
chiesta di sapere "come sia  emersa al-
l’ultimo momento  la disponibilità della
sede dell’ istituto privato Savoia". 

E La Rosa, Tomarchio e Mingrino - ri-
spettivamente segretario e consigliere
provinciale e responsabile delle politiche
comunali dei Comunisti italiani - com-
mentano, in riferimento al costo d’affit-
to (60.000 euro al mese, 720.000 per un
solo anno) che “resta il dubbio se la Pro-
vincia abbia perseguito l’interesse della
collettività”. Si chiedono "possibile che la
Provincia e/o il Comune non avessero la
disponibilità in città di un altro spazio
utile ed adeguato, a costo, se non zero, al-
meno ridotto?” E ancora. “E’ stata effet-
tuata una valutazione comparativa tra il
prezzo dell’affitto e la struttura? Esiste
ed è stato richiesto un certificato di agi-
bilità? E, soprattutto, la proprietà del-
l’immobile è in grado di esibire una cer-
tificazione antimafia? Sarebbe veramen-
te estremamente grave se un istituto sta-
tale fosse ospitato, attraverso la decisiva
mediazione del Presidente della Provin-
cia Castiglione, in una struttura gestita da
proprietari sprovvisti di questa certifica-
zione. Restiamo in attesa di fondamenta-
li rassicurazioni da Castiglione e dal pre-
fetto Santoro, ribadendo che i Comunisti
italiani vigileranno sulla vicenda”.

«Sono molto soddisfatto che fin dall’inizio dell’anno scolastico il servizio di refezio-
ne sia già stato avviato. Abbiamo cominciato con la scuola elementare Pestalozzi, ma
presto anche gli altri istituti potranno offrire lo stesso servizio ai bambini e anche
questo è un passo verso quella normalità per cui stiamo lavorando». Lo ha detto il sin-
daco di Catania Raffaele Stancanelli recandosi insieme all’assessore alle Politiche sco-
lastiche Sebastia-
no Arcidiacono nel
plesso dell’istituto
comprensivo del
Villaggio Sant’A-
gata, per dare il sa-
luto dell’ammini-
strazione ai circa
ottocento alunni
della scuola che
usufruiscono dei
pasti caldi prepa-
rati dalla ditta che
ha in appalto il
servizio dal Co-
mune: «Ho accettato con piacere l’invito che mi ha rivolto il dirigente scolastico, San-
to Molino, di essere presente a questo primo pranzo degli alunni della Pestalozzi che
è l’istituto che ha il maggior numero di bambini di tutta la città iscritti al tempo pie-
no o prolungato».

L’amministrazione Stancanelli in attesa dell’espletamento della nuova gara d’ap-
palto ha ritenuto di dovere garantire il servizio in continuità con l’anno precedente
affidandolo alla stessa impresa che già riforniva le scuole.

Il servizio dell’assessorato comunale alla Pubblica istruzione retto da Sebastiano
Arcidiacono sta raccogliendo le segnalazioni delle altre scuole e nel giro di una de-
cina di giorni il servizio sarà attivo in tutte le scuole con una fornitura di pasti caldi,
la cui contribuzione delle famiglie è minima e dipende dal reddito, riguarderà secon-
do le stime degli altri anni oltre tremila alunni delle scuole dell’obbligo di Catania.

Per l’assessore alla Pubblica Istruzione Sebastiano Arcidiacono «l’avvio della refe-
zione scolastica praticamente in concomitanza all’orario definitivo è un fatto impor-
tante che consente agli studenti, e alle loro famiglie, di potere rimanere a scuola per
l’orario continuato. Per questo siamo già pronti a dare il servizio anche alle altre scuo-
le che lo richiederanno».

UUNNIITTÀÀ  DD’’IITTAALLIIAA,,  ««GGLLII  SSTTUUDDEENNTTII  VVEENNGGAANNOO  IINN  SSIICCIILLIIAA»»

Fra due anni sarà il 150° anniversario dell’Unità d’Italia. L’Associazione etnea
studi storico-filosofici presieduta da Salvatore Distefano ha promosso un
appello per chiedere al Miur, il ministero dell’Università, alle sovrintendenze
scolastiche regionali e alle singole istituzioni scolastiche di far venire in Sicilia
nella prossima primavera del 2010 studenti da ogni parte d’Italia per
ripercorrere le tappe dell’impresa dei Mille. All’iniziativa hanno aderito
Salvatore Tinè, docente Università; Antonino De Cristofaro, docente di filosofia
e storia, liceo scientifico "Boggio Lera"; Marinella Sciuto, docente di filosofia e
storia liceo, scientifico "Archimede" di Acireale; Claudia Motta, docente di
lettere, liceo classico "N. Spedalieri"; Giovanni Finocchiaro, docente di filosofia e
storia, liceo classico-scientifico "Don Bosco"; Gabriella Villari, docente di storia
dell’arte, liceo classico "Cutelli"; Laura Lo Giudice, docente di inglese, liceo
classico "Cutelli"; Massimiliano Piccolo, docente di filosofia e storia, liceo
scientifico "Boggio Lera"; Katia Perna, docente di lettere, liceo scientifico
"Boggio Lera"; Rosalba Incontro, docente di filosofia e storia, liceo scientifico
"Boggio Lera"; Maria Carmela Liggieri, docente di scienze sociali, Istituto "G.
Turrisi Colonna"; Cecilia Lanza, docente di filosofia e storia, liceo classico
"Cutelli"; Maurizio Venasco, docente di filosofia e storia, liceo classico "Cutelli";
Mariella Catasta, docente di filosofia e storia, Istituto "G. Turrisi Colonna";
Ermelinda Maiorana, docente di filosofia e storia, liceo classico "M. Cutelli".

ISTITUTO DORIA

Si completa
il nuovo plesso
È stata aggiudicata la gara d’appalto per
il completamento del plesso di via Case
Sante dell’istituto comprensivo statale
Andrea Doria predisposta dal servizio
edilizia scolastica dell’assessorato ai la-
vori pubblici del Comune. «I lavori -ha
spiegato il sindaco Stancanelli- s’inizie-
ranno entro un mese, una volta firmato
il contratto, e posso dire fin d’ora che già
il prossimo anno scolastico il plesso sarà
disponibile risolvendo una questione
annosa e che finalmente portiamo a so-
luzione». Con i lavori di completamento
che costano quasi un milione e mezzo di
euro di fondi che erano già precedente-
mente disponibili per gli alunni della
scuola vi sarà la possibilità di usufruire di
nuove aule, laboratori e una biblioteca ri-
solvendo i problemi di spazio che ha
adesso la scuola. In questo modo, inoltre,
non vi sarà più la possibilità per estranei
di vandalizzare il primo stralcio dei lavo-
ri effettuati alcuni addietro e che provo-
cano numerosi disagi alle famiglie che
abitano nella zona o che mandano i figli
nel plesso in questione. Una prima ag-
giudicazione da parte dell’ufficio regio-
nale per gli appalti pubblici era stata fat-
ta nello scorso mese di luglio, ma la stes-
sa Urega ha poi preferito riaprire il ban-
do di gara facendo slittare di due mesi
l’aggiudicazione definitiva. «Personal-
mente -ha detto l’assessore alle manu-
tenzioni Angelo Sicali- mi sono recato
più volte per sovrintendere ai lavori di ri-
pristino e sistemazione che abbiamo ef-
fettuato seppure con le poche risorse a
disposizione e abbiamo eliminato le
principali emergenze. Per questo ritengo
solo delle strumentalizzazioni i tentati-
vi di promuovere proteste tra i genitori
visto che l’amministrazione comunale si
è mossa tempestivamente come tutti
possono agevolmente riscontrare».

LA SICILIA

CCATANIA
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